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Veduto le proposte relative allo statuto dell'Istituto predetto;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato per 1'edu-

cozione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate le modif1cazioni allo statuto del Reale istituto

superiore di scienze sociali e politiche . Cesare Altieri . di Firenze,
inserite nel testo annesso al presente decreto e firmato, d'ordine No-

stro, dal Alinistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

ela inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del lic-

gno d'ltalia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a San Rossore, addì 1• ottobre 1936 - Anno XIV

¥lTTORIO EMANUELE.

DE VECCHI DI VAL CISAION.

Visto, 11 Guardasigillf : Sol.MI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 27 novembre 193G - Anno XV
Alli del Governo, re0istro 379, foglio 137. - AIANClNI.

Modißcazioni allo statuto del Reale istituto superiore di selerize
sociali e politiche « Cesare Al8erl » di Firenze.

Agli articoli da 1 a 10 costituenti 11 titolo I sono sostituiti i 50-
guenti da 1 a 13, intendendosi, in conseguenza, modificata la nume-
razione dei successivi e dei loro riferimenti:

« Art. 1. - Il Heale istituto superiore di scienze sociali e politi-
che « Cesare Alfleri a di Firenze ha per fine di (>romuovere l'alta cul-
tura e l'incremento scientifico nel campo delle discipline politiche e

sociali e di fornire la preparazione specifica per le professioni am-
ministrativo-sindacale, diplomatico-consolare o coloniale, secondo i
principi informativi dello Stato fascista.

Sono annesse all'Istituto la Scuola di pertezionamento in studt
politici internazionali e la Scuola di pertezionamento in studi sinda-
cali e corporativi applicati all'organizzazione aziendale.

Art. 2. - L'Istituto conferisce la laurea in scienze politiche.
Il corso degli studi per il conseguimento della laurea ha la du-

rata di quattro anni.
E titolo di anunissione 11 diploma di maturità classica o scien-

tifica.

Art. 3. - Gl'insegnamenti sono i seguenti:
Fondamentali.

1. Dottrina dello Stato.
2. Istituzíoni di diritto privato.
3. Istituzioni di diritto pubblico (biennale).
4. Diritto internazionale.
5. Diritto corporativo.
6. 1)iritto pubblico comparato.
7. Storia moderna (biennale).
8. Storia e dottrina del Fascismo.
9. Storia delle dottrino politiche.
10. Storia e politica coloniale.
11. Storia dei trattati e politica internazionale.
12. Geografia politica cd economica.
13. Econonlin politica corporativa.
3 L l'olitica economica e finanziaria.
13. Slatistica.

Complementari:
1. I.cgislazione del lavoro.
2. Sociologia.
3. Contabilit:\ di Stato.
4. Storia del giornalismo.
5. Storia delle dottrine economiebe.
fi. Econoniia coloniale.
7. geografla ed etnografla coloniale.

Lo studente, nella scella degli insegnamenti complementari, deve
valersi per due di essi di quelli indicati nell'elenco degli, insegna-
Inenti stessi e per due può valersi di qualsiasi altro insegnamento
fondamentale o complementare, impartito nelle Facoltà dell'Univer-
sità di Firenze: in quest'ultimo caso la scelta deve essere approvata
dal direttore.

1.0 studento è inoltre tenuto a seguire 1 corsi ed a sostenere le
prove di es:nne in due lingne straniere innder ne. Almeno una di
esse deve essere la franerse, l inglese o la todosea; per l'altra lingua
consentita la scelta fin quelle effettivaniente insegnate nelle Fa-

coltù deH .tteneo florentino.

Per essere ammesso all'esame di lettrea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
mentall e almeno in quattro da lui scelti fra i complementari.

Art. 4. - Per 11 conseguimento della laurea in scienze politiche
consigliato il seguente piano di studi:

1• anno:

Istituzioni di diritto privato.
Istituzioni di diritto pubblico (I).
Statistica.

Geografla politica ed econonlica.
Storia moderna (1).
Un jnsegnamento complementare.
2• anno:

Istituzioni di diritto pubblico (II)
Storia moderna (II).
Economia politica corporativa.
l'olitica economica e finanziaria.
Dottrina dello Stato.
Un insegnamento complementare.
3 anno:

Storia e politica coloniale.
Storia e dottrina del Fascismo.
Storia delle dottrine politiche.
Diritto pubblico comparato.
Un iasegnamento complementare.
4° unno:

Diritto internazionale.
Diritto corporativo.
Storia dei trattati e politica internazionale.
Un insegnamento complementare.

Art. 5. - Il piano di studi previsto dall'articolo precedente pub,
in ensi eccezionali di riconosciuta urgenza e fino a quando non sia
possibile modificare il presente statuto, essere variato col consenso
del Ministro per l'educazione nazionale.

Art. G. - Gl'insegnamenti complementari sono consigliati nel
numero minimo prescritto per la laurea in scienze politiche dal
II. decreto 7 maggio 19.X-XIV, n. 882. I o studente, tuttavia, può pren-
dere iscriz one ad un numero maggiore di detti insegnamenti.

Art. 7. - Lo studente può verfare il piano di studi purche fre-
quenti in ogni anno di corso almeno quattro insegnamenti e rispetti
le norme sulle precedenze.

Art. 8. - Gl'insegnamenti sono impartiti mediante lezioni orall
ed esercitazioni scritte ed orali.

Art. 9. - Oltre ai corsi a titolo uffleiale possono essere tenuti
corsi a tito:o privato, in conformitte dell'art. 117 del testo unico delle
leggi sull'istruzione superiore approvato con II. decreto 31 agosto
11133-X I, n. 1592.

Affinché un corso libero possa essere riconosciuto come pareg-
giato al corso umciale, il Consiglio dell'Istituto dove, caso por caso,
dichiarare che il programma presentato dal privato docente, per
estensione e per numero delle ore d'insegnamento cattedratico e di
esercizi, corrisponde al corso umciale e, inoltre, che il libero docente
dispone di mezzi dimostrativi analoghi a quelli del corrispondente
corso impat tito a titolo utTiciale.

Art. 10. - I corsi pareggiati, che non vengono tenuti in locali
dell'Istituto. devono essere sottoposti ad ispezioni ordinate dal di-
rettore dell Istituto

Art. 11. - 11 Consiglio dell'Istituto esamina e coordina tra loro
i progrannri dei corsi, che i professori ufficiali e i liberi docenti
si propongcno di svolgere, vi introduce le opportune modificazioni
ed elabora cosi un piano organico di studi che pienamente risponda
alle finalità scientifiche e culturali dell'Istituto.

I professori hanno l'dhbligo di uniformarsi alle deliberazioni del
Consiglio d Ol'Islitato per quanto concerne il coordinamento deio
tispettivi progrannni.

Art. 12. - I professori delle materie istituzionali indiente come
biennali debbono, in quegli anni in cui cado come inatoria d inse-
gnomento 10 seconda parte del loro programma, promettere al corso
a:rune lezioni introduttive specialniente dedicate agli studenti del
primo anno.

Art. 13. -- Ogni insegnamento è impartito in tre ore settimanali
di lezioni da tenersi in giorni distintl.

Nei corsi monogiatici e in quelli biennali il profescore è tenuto,
ogni anno, <' trattare argomenti differenii da quelli tronati nell'anno
precedente ..
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Agli articoli da 25 (gia 22) a 38 (gia 42) costituenti 11 titolo IV
sono sostituiti 1 segûenti da 25 a 38, intendendosi ulteriormente mo-
dificata la numerazione dei successivi e del loro riferimenti:

« Art. 25. - Per .1'iscrizione di studenti che diano muniti del
diploma di inaturná classica o scientifica ed abbiano compiuto anni
di corso in altra Facoltà o in altri Istituti superiori, si provvede ai

sensi dell'art. 72 del regolamento generale universitario.
Possono essere iscritti al 4• anno i laureati in giurisprudenza

e i laureati in economia e commercio, purchè forniti del diploma
di maturità classica o scientifica, con l'obbligo di frequentare i corsi
e sostenere gli esami in sei materie che non abbiano già seguito
pel conseguimento della laurea nell'Università o Istituto superiore
da cui provengono.·
Il Consiglio dell'Istituto approva di volta in volta i piani di

studio.
Per gli studenti provenienti da altri corsi di Università del Regno

e per quelli provenienti da Università straniere, le Autorità acca-

demiche prendono caso per caso i provvedimenti relativi alla loro

carriera scolastica.

Art. 26. - All'atto dell'iscrizione viene rilasciato ad ogni studente
un libretto che Vale per l'intero corso di studi.

Nel libretto viene, anno per anno, trascritta la carriera scolastica
dello studente e in esso ciascun professore segna le attestazioni di
frequenza e di profitto.

Art. 27. - Per gl'insegnamenti comuni gli studenti delle Facoltà
di giurisprudenza e di economia e commercio della Itegia università
di Firenze sono ammessi a iscriversi, senza alcuna sopratassa, ai
corsi tenuti dai•professori dell'Istituto e reciprocamente gli studenti
dell'Istituto sono ammessi ad iscriverst ni corsi tenuti dai profes-
Bori delle Facoltà predette con pieno riconoscimento scamblevole
dell'etilcacia legale di tali iscriziont

Gli studenti dell'Istituto possono iscriversi .gratuitamente anche
81 Singoli corsi uiliciali di altra Facoltà della Ilegia università di

Firenze che non sia quella di giurisprudenza, e gli studenti della
Regia università di Firenze possono iscriversi, pure gratuitamente,
a quel corsi dell'Istituto. che non siano comuni alla Facoltà di giu-
risprudonza.

Art. 28. - Per l'uso delle biblioteche e di tutti gli altri mezzi di
studio, gli iscritti all'Istituto _e alla llegia università di Firenze go-
dono delle medesime facilitazioni:

Art. 29. - Non può essere ammesso all'esame di diritto interna-

zionale chi non abbia prima superato gli esami di istituzioni di
diritto privato e di istituzioni di diritto pubblico.

Non può essere ammesso all'esame di diritto corporativo chi non
abbia superati gli esami di economia politica corporativa e di isti-
tû21oni di diritto pubblico.

Non può essere ammesso all'esame di storia dei trattati chi non
abbia superato l'esame di storia moderna.

Art. 30. - Gli esami di profitto sono sostenuti per singole ma-
terie, salvo che 11 Consiglio dell'Istituto disponga diversamente, nel
qual caso indicherå nel manifesto annuale gli aggruppamenti delle
singole discipline.

Gli esami di profitto si svolgono dinanzi ad una commissione di
tre o _cinque membri nominati dat direttore. Uno di questi può non
esercitare un insegnamento ufficiale dell'Istituto ed essere scelto fra
i cultori delle materie elencate nell'art. 3 in conformità dell'art. 86
del regolamento generale universitario.

Art. 31. - L'esame di laurea consiste nella discussione orale su

di una dissertazione scritta e sopra almeno uno fra due temi scelti
dal candidato in materie diverse fra loro e da quella della disser-
tazione scritta.

Art. 32. - Il tema della dissertazione di laurea e ciascuno dei

temi di discutersi oralmente debbono essere concordati fra 11 candi-

dato e il professore della rispettiva materia o della materia piil
affine.
Il professore della materia è tenuto ad indirizzare 11 candidato

durante la preparazione della dissertazione.

Art, 33. -- 11 tema della dissertazione di laurea deve essere regi-
strato in segreteria almeno quattro mesi prima della discussione e

i temi da discutersi oralmente almeno un mese prima.
La dissertazione deve essere presentata in segreteria, in quattro

.copie, almeno un mese prima della discussione ed è, innanzi tutto,
sottoposta ad una commissione di lettura nominata dal direttore o

composta di tre membri, dei quali almeno due devono essere pro-
fessori uffleiali. La Commissione decide se la dissertazione sia meri-
tevole di venire ammessa alla discussione e deve esprimere, in una
relazione, i motivi del proprio giudizio. Se questo è negativo, la
relazione deve essere scritta.

Art. 34. - Coloro che precedentemente abbiano conseguito una

laurea debbono comunicare alla direzione, con dichiarazione della
segreteria dell'Università o dell'Istituto superiore da cui provengono.
11 tema svolto nella dissertazione scritta per l'esame di laurea, es-
sendo rigorosameme vietato di ripresentarlo per il conseguimento
della laurea presso 11 Reale istituto superiore di scienze sociali e
politiche.

Art. 35. - La Commissione per l'esame di laurea è costituita di
almeno Sette membri, a scelta del direttore, in maggioranza profes-
sori ufficiali. Di essa fa parte almeno un libero docente delle disci-
pline insegnate nél Reale 1stituto, che non sia professore ufficiale
del medesimo.

Prima della discussione, che è pubblica, la Commissione, in
seduta segreta, prende notizia della relazione di cui all'art. 33.

Nel caso in cui la Commissione confermi il giudizio della Com-
missione di lettura per la non ammissione della dissertazione alla
discussione, 11 candidato s'intende típrovato.

Art. 36. - La misura delle tasse e sopratasse scolastiche è quella
stabilita per. la Facoltà di scienze politiche.
I diritti di segreteria dovuti per gli atti di competenza degli

uffici•del Reale istituto superiore di scienze sociali e politiche sono

quelli determinati dalla tabella 1 annessa al R. decreto 31 agosto
1933-XI, n. 1592.

Art. 37. - Tutte le tasse e sopratasse sono versate direttamente
al cassiere dell'Istituto superiore di scienze sociali e politiche, tran-
ne la tassa di laurea, che Viene Versata all'Erario.

Art. 38. - 11 Consiglio dell'Istituto può dichiarare non valido,
agli effetti della iscrizione, il corso che, a cagione della condotta
degli studenti, abbia dovuto subire una prolungata interruzione ».

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re:

11 Ministro per l'educazione nazionale:

DE VECCHI DI VAL CISMON.

REGIO DECRETO 1• ottobre 1936-XIV, n. 2034.
Dichiarazione formale del fini di n. 88 Confraternite della provincia di

Paria.

N. 2034. R. decreto 1• ottobre 1936, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Prirno Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo preva-
lente di culto nei riguardi delle seguenti Contraternite in pro-
Vincia di Pavia:

1. Breme - Confraternita del SS.mo Sacramento.
2. Cassolnovo - Confraternita della SS.ma Trinità.
3. Cassolnovo - Confraternita del SS.mo Sacramento.
6. Cergnagq - Confraternita di S. Giovanni Battista.
.5. Cilavegna - Confraternita del SS.mo Sacramento.
6. Cilavegna . Confraternita del SS.mo Rosario.
7. Dorno - Confraternita dei Santi Rocco e Bernardino.
8. Frascarolo - Confraternita della Madonna del Romito.
9. Gambolò · Confraternita di S. Maria.
10. Gambolò · Confraternita di San Paolo.
11. Gambolò - Confraternita di San Rocco.
12. Garlasco - Confraternita della SS.ma Tiinità.
13. Garlasco - Confraternita di S. Rocco.
14. Groppello Cairoli - .Confraternita di S. Rocco.
15. Lomello - Confraternita del SS.mo Sacramento.
16. Mortara - Confraternita della SS.ma Trinità.
17. Mortara - Confraternita del SS.mo Sacramento.

18. Mede - Confraternita degli Angeli.
19. Mede - Confraternita della SS.ma Trinità.

20. Mede - Confraternita di San Remigio.
21. Ottobiano - Confraternita della Beata Vergine del Carmine.
22. Parona - Confraternita di San Stro.

23. Pieve Albignola - Confraternita del SS.mo Rosario.
24. Pieve Albignola - Confraternita del SS.mo Sacramento.

25. Pieve del Cairo - Confraternita del SS.mo Sacramento nella

parrocchia di Cairo.
26. Pieve del Cairo - Confraternita del SS.mo Sacramento nel

Capoluogo.
27. S. Nazzaro del Burgondi - Confraternita di San Bernardino.

28. Bartirana Lomellina - Confraternita della SS.ma Trinità.

29. Scaldasole - Confraternita dei Santi Rocco e Bernardino.

30. Semiana - Confraternita della SS.ma Trinità.

31. Snardi - Confraternita del SS.mo Sacramento.

32. Tromello - Confraternita di San Rocco.

33. Vigevano - Confraternita di San Bernardo nella Chiesa dL

S. Ambrogio.
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31. Vigevano - Confraternita della Morte nella Chiesa dells 31a-
donna della Neve.

35. Vigevano - Confraternita della Madonna Addolorata nella

Chiesa dei Sette Dolori.

30. Vigevano - Confraternita della Beata Vergthe del Carmine
nella Chiesa di Santa Margherita.

37. Vigevano - Confratet'nita della SS.ma Annunziata nella Chiesa
della Madonna degli Angeli.

38. Zeme - Contraternità dei Santi Sebastiano o Rocco.

Visto, il Guardasigtill: Soutt.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 novembre 1936 - Anno XV

REGIO DEGRETO 8 ottobre 1936-XIV, n. 2035.

Dichiarazione formale del Sni di n. 28 Confraternite della protinela di

Matera.

N. 2033. R. decreto 8 ottobre 1936, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per

l'interno, viene provveduto all'accertamento delfo scopo prevalente
di culto nel riguardi delle seguenti contraternito in provincia di
Matera: .

1. Accettura - Confraternita del Carmine;
2. Accettura - Confraternita dell'Immacolata Concezione;
3. Danzi - Confraternita del SS.mo Sacramento;
4. Banzi . Confraternita di S. Vito Martiro;
5. Banzi - Confraternita del SS.mo Rosario;
6. Ferrandina - Confraternita dell'Addolorata;
7. Ferrandina - Contraternita del Purgatorio;
8. Grassano - Sodalizio del Terz'Ordine Francescano;
9. Brassano - Contraternita del SS.mo Sacramento;
10. Grottole - Confraternita del Purgatorio;
11. Irsina - Arcicontraternita del Pio hIonte del Morti;
12. Irsina - Confraternita dell'Immacolata Concezione di Maria

Santissima;
13. Afatera -

Pio Sodalizio Antoniano;
14. Matera . Arcicontraternita di Maria SS.ma Addolorata;
15. Alatera - Arcicontraternita di S. Francesco di Paola:
16. Montalbano Ionico - Confraternita della SS.ma Immacolata

e Pio Monte del Morti;
17. Montescaglioso - Confraternita della Morte;
18. Montescaglioso - Confraternita del SS.mo Sacramento;
19. Palazzo S. Gervasio - Confraternita del SS.mo Crocifisso;-
20. Pomarico - Confraternita della SS.ma Addolorata;
21. S. Mauro Forte - Confraternita della Imm,acolata Concezione;
22. Sa Mauro Forte - Confraternita del SS.mo Rosario;
23. S. Mauro Forto - Confraternita dl San Mauro;
24. S. Mauro Forte - Confraternita di San Rocco;
25. Stigliano - Confraternita del SS.mo Sacramento;
26. Stigliano - Confraternita del Sacri Cuori di Gesù e Maria:
27. Stigliano - Contraternita del SS.mo Croct‡lsso e di S. An-

tonio.
28. Tricarico - Confraternita di S. Donato.

Visto, il Guardasigillf: SOLitt.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 12 novembre 1030 - Anno XV

i

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARLAMENTO

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, ha presentato il 25 novembro 1936-XV, alla Camera dei de-

putati 11 disegno di legge per la conversione del R. decreto-legge
17 settembre 1936-XIV, n. 1829, riguardante la ratizzazione del pre-
stiti agrari di esercizio, contratti dagli agricoltori di alcuni Comuni
della provincia di Foggia,

(ô902)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928-IV, n. 100, si
notifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Mlnistro Segretario
di Stato, ha presentato 11 25 novembre 1936-XV, alla Camera dei de-
putati 11 disegno di legge per la conversione del R. decreto-legge
17 settembre 1936-XIV, n. 1832, recante modifleazioni al R. decreto-
legge 23 luglio 1926-IV, n. 1208, sugli ordinamenti del Banco di Na-
poli e del Banco di Sicilia.

(sooal

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Agli effetti dell'art. 3 della legge .11 gentiaio 1926-IV, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Ministro per l'aeronautica ha presentato alla
Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati con lettera in data
17 novembre 1936-XV, il disegno di legge pes la conversione in
legge del R. decreto-legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1064, riguardante
la nomina del generale di squadra comandante designato d'ar-
mata Giuseppe Valle a generale d'armata.

(5004)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notiflca che S. E. il Ministro per l'aeronautica ha presentato alla
Ecc.ma l'residenza della Camera del deputati, con lettera in data
17 novembre 1936-XV, il disegno di legge per la conversione in
legge del R. decreto-legge 10 aprile 1936 XIV, n. 945, riguardante
le categorie del cittadini che all'atto della chiamata alle armi do-
vranno essere assegnati alla Regia aeronautica.

(6903)
i

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 tella legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100, si
notillea che S. E. 11 Ministro per le corporazioni con nota 23 novem-
bre 193ß-XV, n. 11762-XVIII, ha trasmesso alla Presidenza della Cam
mera del deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1850, per la modifi-
cazione della disposizione dell'art. 2 della legge 5 febbraio 1931-XII,
n. 183, relativa alla Presidenza delle Corporazioni.
(8906)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928-IV, n. 100, si
notifica the S. E. 11 Ministro per le corporazioni con foglio 24 no-

vembre 103G-XV, n. 12830XVIII, ha trasmesso alla Presidenza della
Camera del deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV, n. 1937, contenente norme
per la disciplina dell'Industria nazionale della lavorazione dello
zolfo, pubblicato nella Gazzella Ufficiale n. 265, dell'11 novem.
bre 1936-XV.

(8007)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTge
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si

notiflca che S. E. Il Ministro per l'agricoltura e le foreste ha pre-
sentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati con let-
tera in data 23 novembre 1936-XV, i disegni di legge per la conver-

slone in legge del 11. decreto-legge 15 giugno 1936-XIV, n. 1273, con-
cornente la disciplina del mercato granario e per la conversione
in legge del R. decreto-legge 11 giugno 1936-XIV, n. 1272, conte.
nente norme atte a regolare 11 regime del grano selezionato da
some in relazione agll anticipt sul grano in erba -ed all'ammasso
collettivo.

(5909)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n: 100, si
notillca che S. E. 11 Ministro per l'agricoltura e le foreste ha pre-
sentato oll'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, con let.
tera in data 22 novembre 1936-XV, 11 disegno di legge per la con-
versione in legge del R. decreto-legge 11 giugno 1936-XIV, n. 1393,
che integra 11 R. decreto-legge 2 gennaio 1936-XIV, n. 85, sulla di-
sciplina del mercato della canapa.

(5910)

MINISTERO PER LA STAMPA E LA PROPAGANDA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928-IV, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Ministro per la stampa e la propaganda, don
nota in data 25 novembre 1936-XV, ha presentato alla Presidenza
della Camera del deputati 11 disegno di legge per la conversione
in legge del R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1834, concer-
nente l'ordinamento del Ministero per la stampa e la propaganda.

,(ô91i)
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Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, u. 100, si
notifica che S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per la stampa e

la propaganda ha presentato in data 28 novembre 1938-XV, alla
Presidenza della Camera dei deputatt 11 disegno di legge per la
conversione del R. decreto-legge 13 ottobre 1936-XIV, n.. 1838, con-
cernente speciali modalità per la corresponsione dell'anticipazione
a favore del film a Scipione l'Africano ».

(ô932)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per la stampa e
la propaganda ha presentato il 28 novembre 1936-XV alla Presidenza
della Camera del deputati il disegno di legge per la conversione
del R: decreto-legge 7 agosto 1936-XIV, n. 1704, contenente norme
itelativo alla esenzione dalla tassa di registro e bollo sugli atti ri-
guardanti 11 credito cinematografico.
(5933)

MINISTERO DELLE FINANZE

Al sensi ed agli effetti della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
nottf1ca che à stato presentato alla on. Presidenza della Camera dei
deputatt 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. de·
creto-legge 13 ottobre 1936-XIV, n. 1815, che modifica 11 R. decreto-
legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1708, concernente l'esenzione dal-
l'imposta di consumo, per l'anno 1936, dell'uva fresca destinata alla
vinificazione per uso familiare fino al quantitativo di otto quintali
netti.

(5908)

Agli, effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,
S. E. 11 NIinistro per le finanze, in data 28 corrente, ha presentato
all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati 11 disegno di legge
per la conversione in legge dei Regi decreti-legge 15 ottobre 1936.XIV,
n. 1870, concernente variazioni agli stati di previsione della spesa
di diversi Ministeri per l'esercizio finanziario 1936-37, nonchò altri
indifferibili provvedimenti e 25 ottobre 1936-XIV, n. 1861, relativo a
finanziamenti per urgenti bisogni derivanti da pubbliche calamità, e
convalidazione del R. decreto 15 ottobre 1936-XIV, n. 1871, relativo a
prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'eser-
cizio medesimo.

(5931)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notiflea che S. E. 11 Capo del Governo e S. E. 11 Ministro per le fi-
manze hanno presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei
deputati il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1'il3, concernente l'emissione di un

prestito redimibile 5 per cento e l'applicazione d‡ una imposta
straordinaria sulla proprietà immobiliare per il servizio del pre-
stito medesimo.

(5935)

Agli effetti dell'art. S della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Capo del Governo e S. E. 11 Ministro per le
finanze hanno presentato .

alla Ecc.ma Presidenza della Camera
dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 7 agosto 1930-XIV, n. 1639, concernente riforma degli
ordinamenti tributari.

(6936)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

DIREZIONEGENERALEDELLA CASSADEPOSITI E PRESTITI
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

Dlfida per emarrimento di mandato di pagamento.
Si rende noto che è stato dichiarato lo smarrimento del mandatt

n. 7403 di serie e n. 25432 d'ordine generale, di L. 96 a favore del co-
mune di Acquaro, per interessi a credito, emesso 11 30 novembre
1931, sulla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Catanzaro.

Chiunque lo avesse rinvenuto o lo rinvenisse dovrà farlo perve-
nire a questa Dirozione generale; in caso diverso, trascorso un mese
dal presente avviso, sarà rilasciato 11 duplicato del mandato in pa-
rola ai sensi degli articoli 670, 471 del regolamento di contabilità
generale dello Stato.

Roma, addl 16 novembre 1936 - Anno XV

(8850)
Il direttore generale i BONANNI.

I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLIO DELlo STATO

Media del cambi e del titoli del 26 novembre 1986-IY - N. 280.
8. B. A. (Dottaro) . . . . 10 - Polonia (zloty) . . . . 4 a 800 --.
Inghilterra (Sterlina) . , . 93 - Svezia (Corona) . . . . . 4,8103
Francia (Pranco) . . . . . 88,40 Turchia (Lira tarea) . , , 15,10
Svizzera (Franco) . . . . .

480,60 Ungheria (Pengo) . . . . 5,020(45
Argentina (Peso earta) . . 6,295 Rendita 3.50 (1908) . . . 74,70
Austria (Shilling) . . . . . 8,5555 Id. 3,50 (1902) . , , T2,175
Belgio (Belga) . . . . , 8,21 Id. 3% do . . . . 54,875
Bulgaria (Leva) . . . . .

23,40 Prest. redim. 3.60% 1934 74,225
Cecoslovacchia (Corons) . 00,05 Rendita 5 % 1955 . . . . . 02,375
Danimarca (Corona) . . . 4,1477 Obbl. Venezie 3,50 % . . . 88,025
Germania (Reichsmark) . . 9•6830 Buoni now. 5 % Scad. 1940 100,276
forands (Coronal . . • « .

4,225 Id. id. 6%•Id. 1941100,275
Jugoslavia (Dinaro) , s , , 48.70 Id. id 4%- Id. 15-2,43 89,825
Norvegia (Corona) 4 . . .

6,1059 Id. 14. 4%• Id. 15-12-43 89,275
Olanda (Fiorino) . , , .10,80 Id, id. 5%•Id. 1944 05,36

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEL DEBITO PUBBLICO

(Unica pubblicazione). Allenazione d1 rendite nominative.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate Der provvedimento dell'Autorità competente, giusta 11 disposto dell'art. 49 del testo unico delle
leggi sul Debito pubblico. approvato con R. decreto 17 luglio 1910. n. 536, sensa che i corrispondenti certincati abbiano potuto essere ritirati dalla
circolazione, si notinca che. ai termini dell'articolo 101 del regolamento generale approvato con B. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni furono
annullate e.che i relativi certiûcati sono divenuti di niun valore.

A31MONTARlì
CATEGORIA NUMERO della

del della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annaadebito iscrizione di ciascuna
iscrizione

Cons.3,50%1900 563587 Citro Mattia fu Antonio, domt. a Napoli, ipotecata e a e a a e a .. L. 287...

a 880037 Intestata come la precedente, ipotecata . . . s a e a a a a . > 140 -·-

Roma, 31 ottobre 1 36-Annoxy Il direttore generaT¢: POTENZA.

(8872)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUDDLICO

(26 pubblica:ione). RettiOche d'intestazione. Elenco N. 19.
Si dichiara che te rendite seguenti, per errore occorso tielle indicazioni date dai richiedenti nll'Amministrazione del Debito pubblico, vennero inte.

$tate e Vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolaisi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere indi.
dazioni dei titolari dello rendite stesse,

i

DEDITO
Am tare

INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENOltE DELLA RETTIFICA
rendita annua

1 2 8 4 6

Prestito Naz.1e 12228
4,50 %

Oo 50 % 420007

i $88700

a 688701

3.50% 108301
Redinhibile

1938

i $83286

e 880773

4 360700

e 232876

a 348273

8 174945

00 $0•), 700643

3bð0% 188435
11edimibile

- 1936

e $50000

Cone. 5.50% 531870
(1905)

a 831870

$ 432394

i 432393

00- Colombo Pietro to Giuseppe, domt.. a Trecame (Napoli).

87,50 Pellettfert Rosea di Gerolamo, unbile, domt. a Lau-
rensana (Potenza).

262,50 Giacchiert Angelina, stivano e Fiammetta to Italiano,
minori sotto la p. p. della madre Blanco Caterica fu
Oristoforo ted. Giacchieri, domt. in Torino.

202,50 Giacchieri Angelina, Silvano, eco, ecc., come sopra.

49- Dossi Aldo fu Ettore, minore, sotto la p. p. della madre
Boresini Enrichetta di Carlo Ved. Dossi, domt. a Cor-
negliano Landense (Miano).

583- Raengno Lisetta fu Giuseppe, minore, sotto la p. p.
della madre Pirasta Giovanna in Luigi, ved. Itacugno,
domt. a CagUari.

Id. oome la precedente.

50 Id. come sopra.

Sassoli Elena fu Talerio ved. di Perna Giovanni, domt.
a Bologna.

3311- D'Ardes Leonardo-Michste-Fincenso-Maria to Leonardo-
liichele, interdet,to, sotto la tutela della tuadre
D'Ardes Filomena fu Giulio, ved. D'Ardes Leonardo-
Miehele, rimaritata Cerulli, domt. a Casainnovo Mon-
terotaro (Foggia).

•¾ De Capos Maria-Cristina, Giovannina, faonardo. Anto-
nietta, Michele e Giuseppe fu Francesco, minori sotto
la p. p. della madro Natilli Maria-Benedetta, ved. De
Capoa, domt. in Campobasso, con l'usufrutto a Na-
tilli liaria-Benedetta fu Michele ved. De Capon Pran-
cesco, domt. In Campobasso.

iso - Ferraria Erneste tu Giovanni-Battista, domt. a Vico.
lungo (Novara).

42 - Pappacena Domenica fu Pasquale, minore sotto la p. p.
della madre Orzano Antonia ved. Pappacena Pasquale
domt. a Sarno (Balerno).

1 fgo- Abramo liaria-Filomena di Emiddio moglie di Brando
Damiano, domt. a Sapri (balerno).

880- De Marints Ooneettina di Ugo, moglie di Pepe Raffaele
di Carlo, domt. a Civitacarnporn.irano (Carnpotasso)
Dotale.

Bio - Come la precedente.

140 - Id. come sopra.

700 - Id. come sopra.

Colombo Luigt-Pietro fu Otuseppe, domt. a Trecase
(Napoli).

Dollettleri Marfa-Rocca, ecc., come contro.

Giacchieri Angelina, Silvano e Fiammetta, eco, ecc.,
como contro.

Giacchieri Angelina, Bileana, eco. ecc., come sopra.

Bossi Aldo tu Pietro, eoo. eco., come contro.

Raengno Lufta fu Giuseppe, ecc. ecc., como contro.

Come la precedente.

Come sopra.

Sassoli Elena fu Luigi, ecc., come contro.

D'Ardes Afichele-Leonardo-Vincenso•¾aria, eco., ecc.,
come contro.

De Capon Maria-Cristina, Otovannina, Leonardo, Marta-
Antonietta, ecc. eoo., come contro.

Ferrarls Leiff-Angelo-Ernesto fu Battista, domt. a Vi•
colungo (Novara).

Pappacena Maria-Domenica. ece, ecc., come contro.

Abramo Maria-Filomena di Emiddio moglie di Brandi
Damfano, domt. a Bapri (Salerno).

De Marinis Concettina di Ugo, minore emancipata, sotto
la curatela del marito Pepe Raffaele ecc. ecc., come
contro.

Come la precedente.

Id. come EOpra.

Id. come sopra.

1 termin dell'art. 161 del regolame uto generale sul Debito pubblico approvato con R. decr- to 19 febbraio 1911, n. 198, si diffida chiunque possa
avervi intere -se che, traezorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ora non siano stato notincate opposizioni a questa Dire-
sione genera e, le intestazioni suddette saranno come sopra rettincate.

Roma, Lddl 14 Novembre 1936 - Anno IV II direttore generale• Poranza.

(5762)

CONCORSI

MINISÏERO DELLA GUERRA

Concorso a 33 posti di alunno d'ordine nel ruolo dell'Amministrazione centrale.
IL CAPO DEL GOVEftNO

PIllMO MINISTIIO SEGilETAlllO DI STATO
MINISTIlO PEll LA GUEttitA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amininistrazioni dello Stato, e successive modin-
caziom;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato glu-
ridico degli impiegati civili dell'Amininistrazione dello Stato;

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle, pubblide Amministra-
zioni, e 21 marzo 1930-Vill, n. 454, che catende cyli invalidi per la

causa nazionale le disposizioni concernenti la professione ed ass1-
stenza degli invalidi di guerra;

Visto il II. decreto-logge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, contenente di-
sposizioni o favoro del personale ex coulbattente delle Amniinistra-
zioni dello Stato;

Viste le leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, concernente la istitu-
zione dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra, e 12 giugno
1931-lX, n. 177, che estende agli orfani dei caduti per la causa nazio-
nale le provvidenze emanate in favore degli orfani di guerra;

Visto il II. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, concer-
nente provvedimenti a favore dei caduti per la cansa fascista, dei
mutilati e feriti per la causa stessa, nonché per gli inseritti ai Fasci
di combattimento anteriorruente al 28 ottobre 1922;

Visto il Il. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, concer-

nente l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti
per la difr aa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni
a favore degli invalidi di guerra e degli orfani o congiunti di caduti
in guerra;
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Visto 11 II. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, concernente
l'ammissione del mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, che estende
a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa
Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti
della guerra 1915-1918;

Visto il 11. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, concernente
la elevazione del limite di età per l'ammissione agli impieghi;

Vista la legge 28 dicembre 1933-XII, n. 1838, sui requisiti militari
per l'ammissione ai concorsi ad ímpieghi civili nell'Amministra-
zione militare;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1170, concernento
la graduatoria del titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici
impieghi;

Visto 11 II. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concernente i
regnisiti per l'atnmissione ai concorsi ai impieghi nelle Ammini-
straziolii dello Stato;

Vista la legge 21 giugno 1934-XII, n. 1093, che apporta modiflehe
al testo unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali e istituisce un
ruolo di impiegati d'ordine per l'Ammini6trazione centrale della
guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 24 luglio 1936-X1V, n. 1830, relativo al-
l'assunzione straordinaria, mediante concorso per esami, di perso-
nale nel ruolo degli impiegati d'ordine dell'Amministrazione cen-
trale della guerra;

Visto che al 10 settembre 1938-XIV, data di pubblicazione del
R. decreto-legge n. 1630 sopracitato, esistevano, nel ruolo degli im-
piegati d'ordine dell'Amministrazione centrale della guerra, n. 168
vacanze, un quinto delle quali può essere coperto mediante pub-
blico concorso per esami;

Visto 11 decreto del Capo del Governo del 3 ottobre 1936-XIV,
concernente l'autorizzazione all'espletamento dei concorsi durante
l'anno 193 XV;

Decreta:

Art. 1. - 2 indetto un concorso per esami a 33 posti si alunno
d'ordine in prova nel ruolo degli impiegati d'ordine dell'Ammini-
strazione centrale della guerra (grado 13•, gruppo C).

Art.. 2 - Al doncorso suddetto pOS6ono prender parte coloro
che sono muniti di tmo del titoli di studio indicati nel successivo
art. 4, i qilall, alla data di pubblicazione del presente decreto, ab-
biano compiuto l'età di anni 18 e non sorpassata quella di anni 34.

Per gli aspiranti, però, che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-18 o che abbiano partecipato, nei reparti mo-
bilitati delle Forze armate dello Stato, illle operazioni militari svol-
tesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al
5 maggio 1936-XIV, 11 limite massimo di età è elevato a 39 anni e,
per gli invalidi di guerra, gli inv.alidi per la causa nazionale, gli
invalidt per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, i decorati
al valor militare ed i promossi di grado militare per merito di
guerra, ad anni 43.

Pe; coloro che risultino regolarmente inseritti aÎ Partito Nazio-
male Fascista prima del 28 ottobre 1922, è concessa, sul limite mas-
simo di età, una proroga di durata pari al tempo per cui essi, an-
teriormente a tale data, appartennero al Partito Nazionale Fascista.

Nessun limite di età si applica per coloro che, alla data del
presente decreto, già rivestano la qualità di impiegato civile statale
dl ruolo, oppure prestino, quali dipendenti statali non di ruolo,
con qualunque denominazione, effettivo servizio di impiegato civile
da almeno due anni.

Per l'ammissione al concorso à necessario che gli aspiranti,
oltre al possesso degli altri requisiti prescritti, siano stati dichiarati
abili al servizio .militare ed abbiano prestato servizio militare.

Dal predetto concor60 sono escluse le donne.
Art. 3. - Ik domande di ammissione al concorso, redatte su

carta bollata da L. 6 e corredate dei docymenti indicati al succes-
sivo art. 4, dovranno pervenire al Ministero della guerra (Direzione
generale personali civili e affari generali - Divisione personali ci-
vili), entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Nello domande gli aspiranti dovranno indicare:
16 il loro ipreciso recapito;
26 i documenti annessi alle domande.
Il Ministero può negare, con provvedimento non motivato e in-

sindacabile, l'ammissione al concorso.
Art. 4. - A corredo delle domande dovranno essere uniti i se-

guenti documenti:
1• titolo di studio: diploma originale (o copia del medesimo

autenticata dal I)otaio) di ammissione ai corsi superiori dell'istitu-
to tecnico o dell'istituto magistrale, al liceo scientifico, al ginnasio
superiore, conseguito in un Istituto Regio. o pareggiato, oppure di-
ploma di licenza di scuola secondaria di avviamento professionale
Ilegia o pareggiata. Sono altresi validi i diplomi di licenza tecnica

o complementare o di licenza da scuola professionale di secondo
grado, conseguiti al terlilini dei precedenti ordinamenti scolastici
in una scuola Ilegia o pareggiata;

2 estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, debi-
tamente legalizzato;

3 certificato su carta da bollo da L. 4, debitamente legalizzato,
dal quale risulti che il concorrente è cittadino italiano e gode del
diritti politici.

Sono equiparati al cittadini dello Stato gli italiani non regnico-
li e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù
di decreto .Ileale;

4• certifleato generale del casellario giudiziale, su carta da
bollo da L. 12;

50 certificato di buona condotta morale, civile e politica, rila-
sciato, su carta da bollo da L. 4, dal podestá del Comune di abituale
residenza del concorrente, e Vidittiato dal prefetto;

6• certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4 dal competen-
te segretario federale dei Fasci di combattimento, attestante l'ap-
partenenza del concorrente .ai Fasci stessi, o al Gruppi universitari
fascisti, o ai Fasci giovanili.

. Da tale certificato deve risultare l'anno, il mese ed il giorno del-
l'iscrizione.

Per coloro che siano inseritti ai Fasci di combattimento da data
anteriore al 28 ottobre 1922, 11 certificato stesso, da rilasciarsi per-
sonalmente dal segretario federale, deve, inoltre, contenere la atte-
stazione che l'iscrizione di cui trattasi continua ed è stata Intnter.
rotta, ed essere vistato da S. E. il Segretario del Partito Nazionale
Fascista, o da chi ne faccia le veci.

Per gli italiani non regnicoli è richiesta l'lserizione al Fasci
all'estero, e il relativo certificato, redatto in carta da bollo da.L. 4,
deve essere rilasciato e firmato personalmente dal segretario del
Fascio all'estero in cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretario
generale dei Fasci all'estero, o anche rilasciato direttamente dalla
Segreteria generale dei Fasci all'estero e firmato dal Segretario ge-
nerale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero. Nel
caso in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore al
28 ottobre 1922, detti certificati debbono essere sottoposti alla rati-
fica di S. E. 11 Segretario del Partito o del Segretario amministra-
tivo o di uno dei Vice segretari del P. N. F.

I certificati di appartenenza al P. N. F. dei cittadini sanmari-
nesi, residenti nel territorio della llepubblica di S. Alarino, dovran-
no essere firmati dal Segretario del Partito-Fascista Sanmarinese
e controlltmati dal Segretario di Stato per gli affari esteri sanma-
rinesi; quelli rilasciati a cittadini sanmarinesi residenti nel Regno
saranno 11rmati dal Segretario della Federazfone che li ha IIf forza.
Invece i certificati di iscrizione ai Fasci di combattimento prima
della Alarcia su Roma, rilasciati, secondo il caso, dal Segretarlo
del Partito Fascista Sanmarinese o dai segretari federali del lle-
gno, dovranno avere il visto di ratifica di S. E. il Segretario del
P. N. F. o di uno del Vice segretari.

Sono dispensati dal produrre tale certificato i mutilati ed inva-
lidi di guerra, nonchë gli invalidi per la difesa delle Colonie del-
l'Africa Orientale;

7• certificato medico rilasciato en carta da bollo da L. 4, da un
ufficiale medico in servizio nelle Forze armate dello Stato o dal
dirigenti i servizi sanitari di un ente delle dette Forze armate,
comprovante che il concorrente è di sana e robusta costituzione
fisica ed esente da difetti od imperfezioni che possano influire sul
rendimento del servizio. La firma dell'ufficiale medico e del diri-
gente 11 servizio sanitario che ha rilasciato il certiflcato deve esse-
re autenticata dall'autorità militare da cui essi dipendono.

Sono dispensati dal produrre tale certificato gli invalidi di guer-
rn, di cui agli articoli 1 e 2 della legge 21 agosto 1921, numero 1312;
gli invalidi per la causa nazionale, di cui all'articolo unico della
legge 24 marzo 1930-V11I, n. 4¾, nonchè gli invalidi per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, di cui al R. decteto-legge 2 di-
cembre 1935-XIV, n. 2111.

Detti invalidi, però a norma dell'art. 30 del R. decreto 29 gen-
naio 1922, n. 92, verranno sottoposti a' visita sanitaria, presso un

ospedale militare, da uno speciale collegio medico, a far parte del
quale sarà invitato un sanitario delegato dall'Opera nazionale por
la protezione ed assistenza degli invalidi di guerra;

8 copia del foglio matricolare o dello stato di servizio milf-
tare, con l'annotazione, per gli aspiranti ex combattenti o invalidi
di guerra, delle benemerenze di guerra.

Gli invalidi di guerra o per la causa nazionale o per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, dovranno, agli efetti della leg-
go 21 agosto 19 1, n. 1312, dimostrare tale loro qualità mediante la
esibizione del decreto di concessione della relativa pensione.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa nazionale o por
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e i figli degli invalidi
di guerra o degli invalidi per la difesa delle Colonio dellAfrica
Orientale dovranno produrre un certifleato, su carta da bo!!o da
L. 4, comprovante tale loro qualità, da rilasciarsi dal podestù del
C)mune di loro abituale residenza e debitamente legalizzato;
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(N copia dello stato matricolare (scrvlzi civili) per i concor-
renti che siano già impiegati di ruolo dell'Amministrazione dello
Mato; oppuro, per coloro che siano dipendenti statali non di ruolo
<ts almeno duo anni, certificato attestante tale loro qualità da rila-

sclarsi dall'Amministrazione da cui dipen lono:
10• stato di famiglia, su carta da bollo da D. 4, rilasciato dal

podestA del Comune dl abituale residenza del concorrente, e debi-
tamente legalizzato. Talo documento devo essere esibito soltanto dal
coniugatt con o senza prole o dai vedovi con prole;

11• fotografla di data recento con la f1rma del concorrento, do-
bitamente autenticata in conformità della legge sul bollo, a meno

che il concorrente stesso sia provvisto di libretto ferroviario.
Per i certiflcati rilasciati o vidimati dal Governatorato di Roma

non á richiesta la legalizzazione della flrma.
I certificati di cittadinanza italiana, generale del casellario giu-

diziario e di buona condotta, dovranno essere di data non anterio-
re a tro mesi a quella del presente decreto. Sono dispensati dal pro-
durre detti tre certillcatl i concorrenti che siano impiegati di ruolo
dcil'Amministrazione dello Stato. No sono parimenti dispensati i
concorrenti che siano ufTlciali in servizio permanente effettivo
delle Forze armato dello Stato (Regio esercito, Regia marina, Re-
gia aeronautica, Regin guardia di 11nanza e Milizia volontaria per
la sicurezza nazionale), nel qual caso, però, i concorrenti stessi do-
vranno allegare alla domanda copia dello stato di servizio militare
o altra attestazione dell'autorità militare da cui dipendono, dalla
quale attestazione risulti la loro qualità di ufficiali in servizio per-
manente effettivo.

H certificato di appartenenza at Fasci di combattimento, 11 cer-

tiilcato medico, lo stato di famigila, lo stato matricolare (servizi
avili), e il certificato di dipendenza dall'Amministrazione dello
Stato, dovranno essere di data non anteriore a quella del presente
decreto.

Le domando, che, entro 11 termine sopra fissato, non perverran-
no a questo Ministero, corredate da tutti indistintamente i documen-
ti richiesti, non saranno preso in considerazione.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato, ad eccezione del titolo di studio
originale.

Art. 5. - Con successivo decreto Ministeriale sarà provveduto
alla costituzione della Commissione esaminatrico e verrà puro desi-
unato il funzionario incaricato di esercitare le funzioni di segro-
tario.

Art. G. - Gli esami, che avranno luogo in Roma, consisteranno
nelle prove scritto ed in quella orale, giusta 11 programma annes-
so al presente decreto.
,I giorni in cui avranno inizio gli esami saranno comunicati

agli interessati con lettera raccomandata.
Art. 7. - Per quanto concerne le modalità inerenti allo evolgi-

mento delle prove scritte saranno osservate le disposizioni degli
articoli 35, 36 c 37 del R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2000.

Art. 8. - Per essere ammessi alla prova orale occorre aver ri-
portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte o non
aneno di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova.orale non s'intende superata so 11 candidato non ot-
tenga la votazione di almeno sei deciml.

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

,

La graduatoria dei dichiaratl idonel sarà formata secondo l'or-
dine dei punti della votazione complessiva.

A parità di punti saranno osservate le precedenze stabilite dal-
l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XIf, n. 1170, integrato dal
II. decreto-leggd 2 dicembro 1933-XIV, n. 2111, e dal R. decreto-legge
2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Art. 9. - Nel conferimento dei posti m0S61 & CORCOTSO, Sarann0
osservate le disposizioni contenute:

a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nella legge 24
marzo 1030-VIII, n. 454, e nell'art. 3 del R. decreto-legge 2 dicembro
3935-XIV, n. 2111, rispettivamente a favore degli invalidl di guerra,
degli invalidi per la causa nazionale, o degli invalidi per la difesa
(Iclle Colonie dell'Africa Orientale;

b) nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924-II, n. 813, negli
articoli 7 o 13 del fl. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, e dello
articolo unico del R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, a fa-
voro degli ex combattenti della guerra 1915-18, e di coloro che hanno
partecipato, nei reparti mobilitati dello Forzo armato dello Stato,

allo operazioni militari svoltesi nello Colonie dell'Africa Orientale
dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV;

c) m ll'art. 50 della legge 26 luglio 1929-VII, n. 1397, e nell'ar-
ticolo 1 della legge 12 giugno 1931-IX, n. 777, e negli articoli 2 e 3
del R. decreto-leggo 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, rispettivamente a
favore degli orfant dei caduti in guerra, degli orfani dei caduti per
la causa nazionale e degli orfilni del caduti per la difesa delle Co.
lonie dell'Africa orientale;

d) dell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XI, n. 1706,
a favoro di coloro che risultino regolarmente iscritti al Fasci di
combattimento senza intefruzione da data anteriore al 28 Otto•
bre 1922.

Art. 10. - Il A11nistro riconosce la regolarità del procedimento
degli esami e decide in via definitiva sulle eventuali contestazioni
relativo alla precedenza dei concorrenti.

La graduatoria dei candidati dichiarati idonei, da approvarsi con
decreto l\Lnisteriale, sarà pubblicata nel Giornale militare ufficiale.

Art. 1L - I vincitori del concorso saranno assunti temporanea-
mente in prova per il periodo di 601 meSi, trü6COTSO 11 QUa10, SO, a
giudizio del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato ca·
pacità, diligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con
10 stipendlo iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado 13• del
gruppo C.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento fossero in-
vece, a gladizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non me-
ritevoli di conseguire la nomina in ruolo, earanno licenziati, senza
diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di am-
ministraziano di prorogare l'esperimento di altri sei mesl.

Art. 12. - Al vincitori del concorso assunti in prova, a termine
dell'artico:o precedente, sarà corrisposto, durante il periodo di pro-
Va, a senso del decreto 2 luglio 1929-VII del Mini6tro per le finanze
l'assegno mensile di L. 425 lorde, oltre, se vi abbiano diritto, l'ag-
giunta di famiglia e relative quote complementari nella misura e
con le noimo stabilito dalla legge 27 giugno 1929-VII, ti. 1047.

Tali assegni sono sottoposti alle riduzioni di cui al R. decreto-
leggo 20 novembre 1930-VIII, n. 1491, convertito nella legge 6 gen-
naio 1931-VIII, n. 18, e al R. decreto-legge 14 aprile 1934-XII, n. 561
convertito nella legge 14 giugno 1934-XII, n. 1038, e allo aumento
di eni al it. decreto-legge 24 settembre 193G-XIV, n. 1719.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Rom1, addl 30 ottobre 1936 - Anno XIV.

p. Il Ministro: PARIANI.

PIIOGRA3IMA PÈR GLI ESAMI DI CONCORSO

af posti di alunno d'ordine
in prova nell'Amministrazione centrale della guerra,

PROVE SCRITTE.

1 Ccmpgnlmento in lingua italiana (da servire anche como
prova di (alligrafla);

2• Itisoluzione di un problema di aritmetica elementare, com-
presa la regola del 3 composto;

3° Seggio di dattilografla.

PnovA onst.B.

La prova orale comprenderà:
10 NOzloni elementari di diritto pubblico: potere legislativo é

potere esecutivo; il Re, 11 Capo del Governo, 1 Ministri, il Gran
Consiglio del Fascismo, 11 Senato, la Camera dei deputati, l'Ordine
giudiziario, lo Amministrazioni governative centrali e periferiches
Diritti e doverl dell'impiegato.

20 Certa del lavoro.
3• Nozioni di storia civile d'Italia dal 1821.
4• Nozioni elementari di statistica: Metodo statistico: compitó

· Rilevazione statistica - Indagine statistica: prospetti, tabelle, raps
presentaziani graflche . Media statistica - Numeri indici: esempi,
scopo - utilità della statistica.

So Nozioni generali sull'ordinamento del Regio esercito - Circo,
scrizione militare.

La durata dello prove scritte o della prova orale sarà stabilità
dalla Commissiono esaminatrice.

p. Il Ministro: PARIANI.
(58'I3)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€70Did
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